
 
 

 

 
 

Rif. Prot. n. 22608-A del 04/09/2026 

All. 1 

Al  

Dipartimento per la Tutela 

Dott. Luigi La Rocca 

 

Servizio II – Coordinamento tecnico per la tutela 

del patrimonio culturale, emergenze e ricostruzioni 

Dott. Laura Moro 

 

Direzione Generale ABAP 

Dott. Fabrizio Magani 

 

p.c. 

 

Al Parco Archeologico Campi Flegrei 

Alla c.a. Dirigente Delegato 

dott. Tiziana D’Angelo 

Al funzionario arch. Annalisa Menna 

 

All’Ufficio Sicurezza del Patrimonio Culturale 

Alla Dott.ssa Maria Luisa Tardugno 

All’arch. Marco De Napoli 

Alla dott. Palma Maria Recchia 

Alla dott. Antonella Pisano 

SEDE 

 

Oggetto: Emergenza bradisismo – Invio contributo relativo all'esame presso le Commissioni riunite 

V (Bilancio) e VIII (Ambiente) della Camera dei Deputati del disegno di legge C. 3083 di conversione 

di legge del decreto-legge n. 144 del 2026, recante disposizioni urgenti per la funzionalità della 

pubblica amministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia di protezione civile. 

Riscontro a nota prot. MIC|MIC_SABAP-NA-MET|04/09/2026|0022608-A. 



 
 

 

 
 

 

Con riferimento all’oggetto, si relaziona quanto segue. 

 

Il sisma del 31 luglio scorso ai Campi Flegrei ha provocato danni ingenti ai beni culturali, in 

particolare nei territori di Pozzuoli e Bacoli, agendo su strutture già fortemente compromesse dalla lunga 

crisi bradisismica in atto. 

Ad oggi si segnala la gravissima situazione degli edifici di culto, con 13 chiese/complessi 

ecclesiastici inagibili, di cui 6 interessate da crolli o in fase di crollo, e danni diffusi al patrimonio 

archeologico, anche all’interno di contesti intrinsecamente fragili come i costoni. 

 

Per comprendere la gravità di questo scenario bisogna conoscere la peculiare complessità del 

territorio flegreo che, essendo densamente abitato fin da epoche antichissime, si configura oggi come un 

continuum di resti archeologici e manufatti di interesse architettonico su cui si innestano o affiancano 

fabbricati e infrastrutture recenti: il tema della sicurezza dei beni culturali, sia pubblici che privati, si 

intreccia quindi inevitabilmente con quello della sicurezza del territorio; l’emergenza abitativa in corso è 

in parte anche connessa alla necessità di messa in sicurezza dei beni culturali, laddove questi, 

fortemente danneggiati dal sisma, insistono su vie di esodo o si affiancano a edifici di abitazione, 

spazi pubblici e servizi, determinandone l’inagibilità. 

 

I beni culturali flegrei costituiscono inoltre un forte elemento identitario e di coesione sociale per le 

comunità, già disperse e provate dagli eventi emergenziali, e rivestono un valore che travalica i confini 

locali: la perdita definitiva del patrimonio archeologico e storico-artistico significa rinuncia alle tracce di 

una Storia di cui siamo custodi per conto dell’Occidente intero. 

 

In ragione di queste considerazioni, si ritiene auspicabile quindi una strategia di interventi per 

priorità, individuando come essenziali innanzitutto le messe in sicurezza dei beni culturali danneggiati che 

costituiscono un rischio per altri edifici, spazi pubblici o strade, per poi agire sulla generalità del 

patrimonio, ai fini sia della riparazione dei danni provocati dal sisma del 31 luglio, che della prevenzione, 



 
 

 

 
 

obiettivo che deve essere necessariamente assunto come fondamentale nell’ambito di un fenomeno di 

lungo periodo come quello del bradisismo. 

 

In ragione del quadro conoscitivo a disposizione di questa Amministrazione, dello stato di danno e 

del valore culturale, i beni presi in considerazione sono quelli di proprietà statale e i beni ecclesiastici. La 

quantificazione economica degli interventi deve in ogni caso considerarsi di massima. 

 

Ordine 

di 

priorità 

Tipologia interventi Obiettivo Quantificazione 

economica 

1 Messa in sicurezza dei beni culturali 

danneggiati che costituiscono un 

rischio per altri edifici, spazi pubblici 

o strade 

Messa in sicurezza del 

territorio e rientro in 

casa degli sfollati 

1,8 milioni € 

2 Messa in sicurezza di tutti i beni 

culturali danneggiati 

Scongiurare la perdita 

definitiva dei beni 

4 milioni € 

3 Interventi di consolidamento su tutti i 

beni culturali danneggiati 

Scongiurare ulteriori 

danni e perdite a seguito 

di nuove scosse 

40 milioni € 

4 Interventi di prevenzione dei rischi 

sui beni culturali 

Campagna di 

conoscenza e 

monitoraggio dei beni 

culturali ad oggi non 

danneggiati per 

prevenire eventuali 

danni 

500.000 € 

 

Al fine di rendere chiara la consistenza dei danni e le conseguenze per la sicurezza del territorio, si fornisce 

in allegato, inoltre, un quadro riepilogativo con l’evidenziazione dei beni ecclesiastici e archeologici di 



 
 

 

 
 

competenza di questa Soprintendenza per cui sono state rilevate le criticità maggiori, anche in quanto 

integrati nel tessuto urbano e pertanto costituenti rischio esterno per abitazioni e spazi pubblici. 

 

Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

 

LA SOPRINTENDENTE 

Arch. Paola Ricciardi 
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